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ib 1b si iter ssirazi sua sarieani 
bQ]pus cono;;il.governo. imperiale...di Francia, a 
21 Sotto pbre prendere nella iran iti i 
fici dine calma e-conciliattiée. Noi siamo certi 
che un altro convegno di Salisburgo: non 
sì farebbe più, che si eviterà tutto ciò'éhe 
può urtare le fibre sensibilissime de’ po- 
poli. germanici ;,. ma ne . conseguita. forse 
che la. quistione rimanga sospesa. e. soffo- 
cata? Che P unione degli Stati del. Sud 
colla Confederazione del Nord si abbia a 
compiere come instradamento alla, perfetta 
unità ,, senza: provocare delle . proteste e 
senza suscitare delle complicazioni  diplo- 


matiche? 
Bisognerebbe che l’umana natura fosse 


cambiata e che l’alba di un'èra nuova con 
idee del tutto nuove sorgesse sul nostro 
orizzonte. La storia. ci. ayyertè che tali 
cambiamenti , i quali ‘alterano 1° equilibrio 
delle forze politiche degli Stati, sì fanno 
sempre attraverso molte difficoltà ed an- 
che a prezzo di. sacrifici. Forse che la 
Prussia. non ha antivedute le difficoltà che 
avrebbe;avuto da superare, nè i sacrifici 
a cui sarebbe. costretta di. sobbarcarsi ? 
Qualunque ; accusa, si , può muoyere. alla 
Prussia da’ suoi :;ayversari, fuorchè quella 
dell’imprevidenza. 

Egli è appunto perchè sapeva. che sa- 
rebbero sorti ostacoli ed impicci, che la 
Prussia si è premunita, e non ha rispar- 
miate. spese e carichi per rafforzare le sue 
istituzioni militari. $ 

Quanto più gravi sono le complicazioni, 
tanto più persistenti sono gli sforzi che si 
fanno per promuoverne una pacifica soluzio- 
ne. Tutte le potenze primarie intendono a 
questo scopo e crediamo sinceramente, chè 
tutte ‘apprezzano i benefici della, pace e 
paventano ‘le conseguenze di una guerra; 
che difficilmente potrebbe rimanere ristretta, 
ed allargandosi sarebbe apportatrice. di 
gravi sciagure all'Europa, agitata da tante 
quistioni. politiche e sociali. Niuno è in grado 
di misurare colla sua mente 1° estensione 
d'una lotta, nella quale tutti i principi po- 
litici e d° ordinamento sociale cozzerebbero 
| violentemente e. tutte le. passioni meno go 
nerose cercherebbero di trovare. uno.sfogo. 

Ma intanto che gli animi. sono rivolti 
alla pace, quale spettacolo ci presenta 1’Eu- 
ropa? I governi stessi--che cercano di al- 
lontanare il pericolo. della. guerra, si, ar- 
| mano fino a’ denti, in Francia si continua 
a raccogliere provvigioni ed. a. metter le 
fortezze in istato di..difesa, nella Germania 
si accresce lo: stato militare «e. mentre si 
abbatte la fortezza del Lussemburgo si ri- 
‘parano le altre. L'Austria, malgrado le sue 
strettezze finanziarie, spende, per la guer- 
(ras duecento, milioni, la Russia. arma, .l’In- 
ghilterra allestisce. una flotta per far la 
(guerra all’Abissinia; persino i piccoli Stati 


bia dala 


LE TRATTATIVE DI PACE 


L’abboccamento di Salisburgo è stato un 
errore sì per la Francia ché per l’Austria, 
ma un.ecrore da. cui, imperatore Napo- 
leone, colla; consueta sua. avvedutezza, può 
trarre salutari ammaestramenti. Quel con- 
vegno porse l’occasione al. sentimento na- 
zionale tedesco di manifestarsi in tutta la 
sua forza è potenza, Nel segroto lavorìo 
della. coscienza d'una mazione avviene, allo 
straniero. di non iscorgere che una latente 
trasformazione, nella: qualè l’unità politica, 
non si presenta che come un portato lon- 
tano è problematico. E la Francia era ca- 
duta in quest’ illusione. Essa sì era per- 
suasa che la Germania non volesse saperne 
dell’egemonia prussiana e dell’unità nazio- 
nale,. essa sì era indotta a credere che, tra 
la Germania del Nord e quella del Sud vi 
fossero tali discrepanze d’educazione, di abi- 
tudini, d’inclinazioni, di fede religiosa, da 
renderne impossibile l’unione ; che perciò la 
linea del Meno non era una linea di sepa- 
razione artificiale, ma rispondeva alle dif- 
ferenti condizioni delle due parti in cui si 
divide la Germania. 

Questi giudizi. fallaci sono ora corretti, 
queste illusioni sono svanite. La Francia 
ha potuto riconoscere quanto sia vivace il 
sentimento unitario e come la più leggera 
minaccia ed il pericolo più lontano valga 
a farlo prorompere in tutta la sua gran- 
dezza. 

A che ha giovato la circolare pacifica 
del signor Moustier ?. A. che le dichiara- 
zioni e le assicurazioni che a Salisburgo 
non si è trattato della questione prussiana 
e germanica ? La nazione tedesca ha cio- 
nondimeno persistito nel considerare quel 
convegno come una minaccia ed una sfida 
ed' ha risposto con una serie di provoca- 
zioni, dal discorso del granduca di Baden 
a quello del conte di*Bismarck. 

Nòn è singolare It contegno dell’ illustre 
ministro prussiano , il quale si alteggia a 
moderatore dell’impazienza de’ popoli, te- 


chè gli toglie ogni forza a frenare la Ger- 
mania rel‘ suò rapido cammino yerso l'u- 
nità? Pure ci ha del vero nelle parole dél 
conte di Bismarck. Non ci è mezzo efficace 
ad accelerare il moto unitario, quanto una 
minaccia: qualsiasi dall’estero, quanto una 
intervenzione diplomatica , quanto la pre- 
tensione d’una potenza straniera di metter 
il veto al compimento. de’ desideri , della 
nazione. 

Sono queste le considerazioni che indu- 


VO I ai 


si credono in dovere di proyvedere, alla 


‘sicurezza, anméntando. lo; stato delle 


milizie ed il Belgio ed i Paesi Bassi né 
porgono l'esempio agli altri. 


Sono questi sintomi tranquillanti* di paco? 


Non producoro, codesti armamenti straot- 
dinari una situazione politica ed economica 
chie non potrebbe Mararb a lungo, ‘senza 
spossare. le forze de? vari Stati? Non. se nè 
manifestano; di ..già- gli. effetti esiziali nel 


credito, nelle manifatture ,' nel ‘commercio 


delle grandi potenze industriali ?. Non vha 
dubbio che gli sforzi fatti per rassodare la 
pice sono Sncori; a "o8 UBit 


sono coronati 
presto da buon: suetèsso)'è segno! che il 
buon yolere e le disposizioni più concilianti 
non valgono a mutare la presente situà- 
zione. politica; «cagione a. tutti «di. inquie- 
tudini e di‘timori. E questa-situazioue si 
è rivelata viepiù dopo la conferenza di 
Londra la quale doveva, assicurare la pace 
d'Europa; sciogliendo. la quistione: del Lus- 
semburgo ed invece l'ha..lasciata . nelle 
stesse, condizioni. incerte. e. malsicure, alle 
quali non è probabile si possa, metter riparo 
con. semplici palliativi, mentre il malcon- 
tento non è minore nella Francia pel trat- 
tato di Praga del, 1866 che nella, Russia 
pel..trattato di Parigi del1856. 


remi 
CIRCOLARE PRUSSIANA 


Diamo il testo della circolare del signor 
Di Bismark: 


Vi ho già comunicate le*dichiarazioni che ci 
sono giunte per parte così dell'Austria come della 
Francia riguardo al significato ed al carattere del 
colloquio di Salisburgo, dichiarazioni ‘che doveva- 
mo necessariamente ricevere con soddisfazione. 
Era da prevedersi che sarebbe difficile convincere 
l'opinione pubblica che un fatto come quello del 
colloquio di quei due potenti monarchi , nelle 
presenti condizioni d’ Europa non avesse un si- 
gnificato. più profondo ed un'importanza maggiore 


di quanto si volle dire. Le notizie pubblicate fine 


da principio con ostentazione e con un certo ca- 
rattere d’autenticità sulle -risoluzioni politiche di 
Salisburgo, non furono tali da togliere i dubbi 
riguardo allo scopo di quella riunione. 

Abbianio' adunque udite con tanto maggior sod- 
disfazione le dichiarazioni austriache e francesi 
che là yisita, dell'imperatore Napoleone ebbe, per 
movente un sentimento che rispettiamo ed al 
quale concediamo tutte le nostre simpatie; e che 
il colloquio de’due sovrani ha sempre conseryato 
questo caraitere. ; 

Stando a queste informazioni, gli,affari interni 


della Germania non porsero argomento, come a- 


vrebbero fatto supporre le prime notizie, ai col- 
loqui di Salisbutgo, Vi è tanto più ragione di 
rallegrarsene, în quanto che l'accoglienza fatta a 
quelle notizie ‘e a quelle, proposte da tutta, la 
Germania ha di nuovo, dimostrato quanto il sen- 
timento nazionale tedesco, avversi l’idea di mel- 
tere lo sviluppo degli affari della nazione germa- 
nica sotto la tutela di un'influenza straniera, e si 
opponga a vederli diretti da altre considerazioni 
che non siano quelle dettate dagli interessi nazio- 
nali, della Germania. , È 

Abbiamo, fin da principio, assunto il còmpito 
di dirigere la corrente nazionale in modo che in- 
vece di distruggere edificasse. Ci siamo astenuti 


e iti fugare tici 


notidiane. 
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da tutto ciò che potrebbé precipitare quel ino 
mento. Ci De ac lio gi no all 
agitare. Possfamo sperare che questi sfofzi riu- 
Sciranno a bene Se le potenze estere eviteranno, 
dal loro, canto, con uguale sollecitudine, tutto ciò 
che potrebbe provocare delle inquietudini nel po 
polo tedesco. Qualunque progetto d’ ingeren 
Straniera susciterebbe una giusta esaltazione del 
sentimento della dignità e dell’ indipendenza na- 
zionale. 

Gli è adunque con viva soddisfazione che ac- 
cogliamo la formale negazione di qualunque im- 
mistione negli affari interni della Germania. Noi 
ce ne rallegriamo sovratutto. nell'interesse del 
tranquillo svolgimento dei nostri affari. I governi 
stessi della Germania ‘meridionale ci. rendono 
questa giustizia, che ci siamo astenuti d’eserci- 
tare una pressione morale sulle loro risoluzioni è 
che abbiamo rinunziato ai mezzi che lo Zollverein 
ci offriva per raggiungere questo scopo. Noi con- 
tinueremo a rimaner fedeli anche in avvenire a 
questa regola- di condotta. 

La. Confederazione, del, Nord s’affretterà di sod- 
disfare. tutti i bisogni dei governi meridionali re- 
lativamente all'estensione e al rassodamento delle 
relazioni fra il Sud ed il Nord della Germania. 
Noi lasceremo ai nostri alleati della Germania del 
Sud piena libertà riguardo la misura in cui lo- 
vrà, effettuarsi questo. mutuo avvicinamento. 

Noi crediamo di poter. mantenere, questo punto 
di vista con tanto maggior tranquillità, in quanto 
che vediamo nelle, presenti. relazioni ereate dai 
trattati fra il Sud ed il Nord della, Germaniayre- 
lazioni che già trovano Ja. loro espressione nelle 
alleanze conchiuse e nel ristabilimento dello Zol- 
verein, una sicura; base di diritto. e, di,.fatto per 
lo sviluppo autonomo degl’interessi, nazionali del 
popolo tedesco. 

Vi prego di parlare. in questo senso. presso il 
governo di evi autorizzo a dar lettura 
del presente dispaccio. 


i popoli della terra. 


La, parte. dell’allocuzione:che ci riguarda 
davvicino ‘è quella relativa all'asse ‘eccle: 
siastito: Si adopera di muovo'tatto Parse: 
nale delle censure e “delle. scomuniche, a 
cui l’Italia è avvezza ormai da dici Ho 
anni. Gli avversari della soppressione elle 
corporazioni religiose. e della...conversione 
dell'asse ecclesiastico»; nomaveyano  duopo 
dell’allocuzione per-condannare; tali prov 
vedimenti, mentre ‘quelli ‘Che’ lî approva» 
tono noù cambiano di pare perchè-il 
Papa li biasima e riprova, come, fa! 
cile .il prevedere. Noi crediamo quindi, che 
l’allocuzione; non contenendo, niente. che 
non sia conforme. alle tradizioni della Gu- 
ria romana;; il cui prestigio im Italia.wenne 
rapidamefite: scemando, non ‘escreîlefà la 
più lieve influenza sul corso ‘delle opera- 
zioni sui beni ecelesiassici, © J 


CORRISPONDENTE ITALIANE 


Roxa; ‘18 settembre, :— La: scontentezza 
ognora crescente nei militi d'Antibo manifesta 


=; —ee—È@6 
L’ ALLOCUZIONE PAPALE 


Intorno all’allocuzione profferita dal Papa 
nel concistoro segreto. di. ieri, ecco che 
cosa scrive il Giornale di Roma dello 
stesso giorno : sit 


e il governo impotente a Timediare e provve- 
dere chie la dissoluzione mon segua, non è 
renitente ad accordare. i congedi che gli do- 
mandano. Bisogna fare di necessità virtù. 
Ma. si va intanto deliberando ‘circa’ il modo 
di rimpiazzare codesto importante corpo di 
milizia e sono ventilati due progetti, quello 
cioè di un nuovo reggimento di linea ‘indi- 
geno, e l’altro di un niovo reggimento: di 
zuavi che, s'intende, sarebbero stranieri; parè 
che a quest’ultimo s' inclini maggiormente per 
la poca. fede che sì, ha di avere gl’ indigeni 
docili ad.ogni jeventuale tirannia... 

Al papa danno ad intendere facilmente: che 
nella, scelta d’um.-altro; reggimento di.zuavi 
predomina} idea» di economia ;. lusigando ‘il 
suo amor proprio con esagerargli ‘la. entità 
delle oblazîoni di vari esteri paesi pel man- 
tenimento a: Roma de’ zuavi a servizio della 
Santa Sede, le quali oblazioni però a stretta 
di centi è notorio che si riducono a meschi- 
Dissima, somma e. vanno poi scemando di- 
giorno in. giorno, man. mano che taluni degli 
antichi zuavi ritornano alle Joro.case, strom- 
bettando. senza riserva i vizi. e le basse e 
ree passioni di quelli che<in lontananza sono 
ciecamente reputati meritevoli del soccorso 
e ‘dell’assistenza dei buoni. Gli zuavi si fic> 
cano qui molto facilmente nelle case della 
gente governativa, nelle società del prelati e 
dei magnati più attaccati al papa-re, i quali 
anzi.li. desiderano, e li. trattano cortesemente 
e confidentemente; ma questo, stesso entrare 
nelle confidenze di tal sorta di gente gli porge 


Sua Santità ha'pronunziato'una allocuzione 
relativa ad alcune delle presenti circostanze. 
Ha in primo luogo Sua. Beatitudine solen- 
nemente, condannato il: recente. decreto; di- 
iretto a consumare; in.Italia la.sacrilega usur- 
pazione de’ beni della «Chiesa, dicliiarando ir- 
Fiti e.mulli tanto il.detto decreto quanto tutti 
Igli effetti del medesimo , e confermando le 
maloghe pene e censure dai sacri canoni 
‘omminate. 

Ha quindi segnalato le tristi. calunnie, di 
un opuscolo, stampato .dall’Amyot...in. Parigi 
col titolo «La corte; di, Roma el’ imperatore 
Massimiliano, », il. cui autore adopera; d’ in- 
sinuare l'opinione: che la. Santa Sede. abbia 
avuto gran parte nelle sciagure del Messico, 
ed afferma essersi date dal Santo Padre as- 
sicurazioni che non furono nè poterono mai 
esser: date. Nella condanna di. tale opuscolo 
la Santità sua ha fatto menzione di recenti 
importanti documenti, e specialmente di una 
lettera scrittale dall’ imperatore Massimiliano 
dalla prigione di, Queretaro, ;in., data dei 18 
giugno p. p., la quale è bastante ‘essa. sola 
a dimostrare la falsità ed<ipocrisia delle ac- 
cennateassertive ed- insinuazioni. ' 

La Santità Sua ha poi ricordato con pa- 
role come di compianto e cordoglio, così di 
conforto è di elogio, la preziosa. morte. del 
cardinal ‘Altieri vescowo di Albano; ha pure 


TI 


gine, in mezzo a dodici preti e sotto la scorta 
l di dugento condottieri, fu ìl segnale di una 
nuova esplosione di gioia e d’ entusiasmo. 

| ‘Una solenné processione fu immediatamente 
organizzata. In testa di essa brillava la croce, 
circondata dai gonfaloni della ‘patria. Veni- 
‘vano in seguito lunghe file di preti, di re- 
\ligiosî, di religiose, di soldati, di scolari dei 
(due sessi ed in mezzo un gruppo di giova- 
l nette vestite di bianco chè portavano. il ves- 
! sillo della Madonna dell’ Impruneta, ornata di 
alloro ‘e di fiori: Il' sorriso sembrava errore 
stille labbra della ‘madre ‘di Dio ; sarebbesi 
ldetto' che essà prometteva la vittoria ai nuovi 
‘sudditi del ‘di Iéi figlio. Dietro di essa avan- 
zavasi lentamente il baldacchino, i di cui 
‘cordoni sostenuti da pa magistrati, è 
sotto il quale appariva i Venerando arcive- 
scovo della diocesi ‘il quale presentava il 
santissimo Sagramento' alla folla prostrata. 
Il'cortéggio era ‘chiuso dalle autorità ‘civili, 
militari ed ecclesiastiche, dal padre Au; gelo 
e di Palestrini confusi ‘col distaccamento, di 
condottieri che era entrato in chiesa col do 
(dici ‘preti scalzi. 

Nell'istante în cui îl corteggio stava per var- 
carne la‘ soglia; îl ‘sole sbarazzandosi improy- 
visamente dalle nubi che lo celavano indorò di 
una luce abbagliante‘ i vetri i di cui riflessi 
miulti:colori avvilupparono, l’itimagine. della 
Madonna, del Santissimo Sacramento, la croce, 
i gonfaloni, i soldati, î preti, il popolo, i ma- 
gistrati'gli ‘Scolari e le giovanette. 


APPENDICE 


IL MANTELLO NERO 


Romanzo storico în quattro parti 


' 


(Segue) XVIII. 
La Predica. 


Immediatamente dopo questa deliberazione 
dodici preti, preceduti dalla croce,’ ustitono 
a piedi scalzi dalla città per ‘andare ‘a cer- 
care alla cappella della Spianata l’immagine 
della Madonna dell Impruneta, Oggetto di 
grande venerazione per tutti gli abitanti di 
Firenze è del contado. Questa vergine era 
universalmente considerata ‘come la protet- 
trice della città ‘e come il palladio della li- 
bertà. Ta vittoria era attaccatà ‘al suo‘ pos- 
sèsso e credevasi essere impossibile che l'ini- 
mico's'împossessasse della’ piazza fitio a che 
essa sî trovasse sopra i bastioni. Gli'è perciò 
che la comparsaniella cattedrale di quest’imma- 


Continuaz. V. ni. 217, 218, 221, 228,226, 229, 
231, 292/208, 236, 237,239, A1, 243, 244, 248, 
250, 251, 254, 255 257, 261. 
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TRANI 


— Trionferemo, padre mio, esclamò Pale- 
strini con voce ispirata.’ 

— Se Dio lo vuole, figlio mio,, rispose il 
prudente Angelo al.quale una lunga espe- 
rienza, degli uomini e delle, cose.aveva ap- 
preso a non abbandonarsi troppo facilmente 
alla speranza. 

La processione già si stendeva nelle strade 
di Firenze, come un lungo nastro dai colori 
ricchissimi e variopinti. Ora un profondo si- 
lenzio regnava in questa moltitudine calma 
ed allineata in ordine ammirabile; ora l’aria 
era ripercossa alternativamente da'canti gravi 
dei preti e dagli accordì armoniosi delle gio- 
vanette e dei fanciulli; ora il rumore dei tam- 
buri che battevano a rullo continuato si eon- 
fondeva ‘alle fanfare assordauti delle trombe. 
Era uno spettacolo magnifico e nello stesso 
tempo commovente;, tutti i cuori ne erano 
inteneriti; un papa solo si mostrava insen- 
sibile a questa unione di un popolo religioso 
e degno della. libertà; egli armava l’eretico 
contro una nazione sottomessa al cattolicismo; 
e tutto ciò per stabilire sopra di essa un po- 
tere assoluto, a profitto della sua famiglia 0 
piuttosto dei bastardi della sua famiglia. 


XIX. 
«Speranza, e disperazione 


Dopo avere seguito assieme per qualche 
tempo la processione, Palestrini ed il padre 


*! Angelo sì separarono. Il primo continuò a dell'esercito imperiale ed i preparativi di di: 


compiere i suoi doveri religiosi, il, secondo 
s’incamminò verso la dimora del primo, dove 
lo chiamava un dovere, non meno sacro, per 
la sua coscienza. 

Come l'abbiamo detto, Matilde viveva a Fi- 
renze nel ritiro. il più assoluto, non usciva 
mai dalla sua solitudine, non vi riceveva nes- 
suno ed ignorava, quanto avveniva mon. solo 
in Italia, ma nella cittàstessa. in cui suo 
marito aveva preso domicilio,, .. 

Non pertanto, da qualche giorno il suono 
delle campane scosse più frequentemente del. 
l'usato, il rombo del cannone che,tuonava 
pressochè senza, tregua ,. le. grida tumu]tuose 
del . popolo avevano varcato, .la. soglia della 
misteriosa di lei dimora e.portato fino al di 
Jei' orecchio impressioni che essa aveva da 
lungo tempo, dimenticate. 

Sorpresa da un cambiamento tanto, straor- 
dinario in una vita così monotona, qual’ era 
la. sua, essa .ne chiese conto a. \Fioretta ;;la 
quale, non essendone” più: istrutta della pa- 
drona, si diresse a Francesco, e. questi che 
per nulla. al mondo avrebbe voluto..compro- 
mettere gl’ interessi che gli erano confidati, 
s'indirizzò ai suo padrone per sapere se an- 
che la politica entrava nel suo silenzio forzato 


fesa dell’ esercito fiorentino. Essa ne. diede 
parte, a, Matilde. che non neparve afllitta, 
Qualanque cambiamento politico poteva eon- 
durre un cambiamento nella sua posizione, e 
perchè questo cambiamento. non. poteva: esso 
essere felice? Cionondimeno due cose. l'inquie- 
tavano:-Palestrini sarà..egli forzato: di andare 
al combattimento ? La. signora Marietti cor- 
reva; essa. pericoli nelle, mura. di: Pisa?{ 
Fioretta. interrogò Francesco.isopra»questii 
due punti. > 
Questi trasmise al suo 
della. giovinetta. 
 Palestrini, vi rispose negativamente ##‘la 
doppia risposta giunse at Matilde per mezzo 
della, sua. confidente. È: però ‘giusto’ di ‘dire 
in omaggio al vero, che in questa occasione 
Palestrini non; pensava che la metà di “ciò: 
| che diceva; Il di.lui cuore. batteva vivarnente: 
|\per,la patrias.egli.cliamava con'tutte Je sue: 
forze; il trionfo ella libertà ‘essi Proporieva. 
di mostrare, colle armi ‘alla mano; che' sa-- 
neve) non solo. apprezzarla; ma pure difen» 
|| Matilde aveva.iappena' rinviato Fi La 
|Jorchè ilspadre. Angelo le rimisé ta rispo! tà 
‘ della signora Marietti; ‘che «egli ave: ot 


padrone le domande 


a e e ‘grate. Ciono” adimenm 
l'improvvisa arparizione del prete ‘ rveva col 

pito la Giovane donna. Però, un'* 0° calmat 
“ ale sue parole piene di dolcezz' 4, essa bacj 


Palestrini gliene accordò il permesso, e. Fio- 
| retta apprese in. .questo modo |’ Appressarsi 


assai apertamente l’insostenibilità della legione, * 


e se egli doveva sopra.questo argomento par- ! bilmente comunicata, praga RL pla 
lare o,tacere. .. ; Egli. le assicurò: 'ohiè in “essa vi erar uti : 
: Non vedendo inconveniente, acchè parlasse, ‘ tanto cose consolanti 40, 50 


edu 


poi mante i lerne_ la e._| scondizionati. 211 dazio rigato si vide Ja cosa { per introduzione, di armi dall'estero, e per quale 
l ateismo del cuore in contraddizione con le | scoperta, fu pagato in la U 52 bo e 8 0 i Ri SEZ Reno 
ciate o U “ t Abitadi fiere, ma questi, non volendo pagare il magaz- - Quanti sono i fabbricatori 
Larino set rien * lor zinaggio, dana liquidaré i barili per merce alla | armi insidiose, che vennero denunziati all’ Auto- 
bin ù Jati di 5 i’ del | rinfusa e l'Amministrazione fu frodata di Li 208. | rità iziaria pel procedimento prescritto dal- 
Opi Genere cele appena agli. sguardi del l'e colli dî cototierie del peso di oltre 500 kilo |-l'art. 456 del Godice penale; de 

yolgo col velo. dell Impostura e del bigotti- | furono trafugati, e scoperto il trafugamento, l’au- | 4. Sé capi di fa xd armi siansi unifor-. 
tao Ma essi sono riservati oltre misura fin- torità giudiziaria assodò che i colli contenevasio | mati alle disposizioni dell'articolo 49 della Tegge 
chè continuano nella loro dimora a Roma. | merletti ‘tessuti a L. 2 il Halo. di plc rezza, € sè in ciascun mése 0s- 
flosisavviene: cheiqui: si mantengono* cari ai {Molti Altri colli passati in contrabbando si tro- servino rig ente la 

ca del gregge, ma il'tanto'ardore delle ‘spe- | vano rimpiazzati ne’ magazzini della Dogana da | usciti dal loro servizio; 


role | i ri 
tarli delle Camere, 


; S gioverà assai al man-. 
é i ‘tenimento della pace, in favore della quale 
| Gazzetta d'Augusta ci reca il testo del- Psi è adoperato attivamente anche-bil signore 
l'indirizzo della seconda Camera di Baden. | Rohuer nel suo discorso: di Nantes. «È se 
Non possiamo riprodurlo,. attesa la sua, lun- | ha veramente bisogno, gta 
Bliezza. Dirémo' soltanto che ripete, forse i il signor Di Bismark si ira fati 
maggior forza, le considerazioni‘ svolte | suadersi che'i due ‘sovrani di «Ri 


| da par san nell’indirizzo della prima CET Stipe Austria ‘si. siano riuniti esclusivamente 
zionidi danaro dall'estero si va smorzanito | învolti di pietro, di paglia, di sugher. 1 5. Quanti p essi, disarmi nella, provini biamo parlato) in favore dell'unione con la | piangere ssulla: morte di Massimiliano. ;,; 1 
‘al racconto che i ripatriati fanno dellè cose} Altre frodi sî scoprirono; cioè quelle di far |'Sbi SE dirso nè nb rivocati Gerniania del Nord. vl Credito mobiliare continua ad essere in 
e delle sone di qui appena nei Servire urla bolletta a pagamento a doppio uso, | corso dell'anno; i È 
ssi D Gole | 199 


ome ‘una bolletta per due barili di vino per di- 
icarne altri: 10, e un’altra di una partita di 
ti di lana per discaricarne due, e una per 
sacchetto di STI al discarico anche 


jate al- | Anche nella seconda Camera la ‘discussione, cattive condizioni, malgrado Je cure FA 
r fategli noe po Stra fr è stata assai importante. Il signor Kirsner | nanzieri riuniti per fra DIFe Cha 

porto d'arti, © quante persone sospette, deten- | ha dichîarato"quanto segue» @ La bandieta di Francia" esiti ancora grandemer 
trici d’armi proibite, sono state denunziate al po- prussiana è guardata con gelosia e dispetto | prestargli la somma di 37 milioni, che pure 
tere giudiziario? “0 SW "| all'estetò} ‘e questaè una prova novella’ che 


porte 


sE e ho n o ps 
a 


Mi; 


Mimi 4 di una partita, di tessuti di Jota, =. 
Più |" Altro ment di frode era n) dî far passare 


sarebbe soltanto; la metà di iò che gli è ne- 

; 3 7- Quante persone ammonite , che ranno stra | jedovere di servirla, sè desideriamo cessario. Si crede che la La sarà 

‘a balocchi mà a Nn oggetto insignificante per un collo di valore, | sgredito all’ ammonizione , sono state denunziate | jg grandezza; della Germania;-» ostili | inevitabile. Oggi le azioni del Credito hanno 
FoTO) Y come due piccoli involti per due colli di mer- | al potere gividiziatio per il solo fatto della tra- Il signor ‘Beck ha detto: « L’unione.con.la | ribassato dî 81° fr. è 25 cente sonio-cà 

E. canzia, o una scatoletta per una cassa è simili: sgressione. G ‘sn del Nord è comandata dal dovere | a 236 fr. p 
brr di guisa che si sono trovati nei magazzini gran | « È evidente che queste ‘misure legali che offre | Y®rmania , RI Ione he de’ fanciulli | nora detl in CITA, TANT #1 
Ù hi j quantità di simili piccoli involti o altri oggetti | la legislazione , usate con,prudenza, energia ed | © dall'onore; non vi sono che ‘© Janciulli | Mi viene detto in questò monfentò che le 
scrupoli di avvicimare. rdin mei | insignificanti entrati e ritenuti nella Dogana come | insistenza ; toglieranno al ‘mercato gli strumenti | che possano consigliare la formazione d'una trattative intavolate dal Credito mobiliare col 
il qual ; am ritissimo di tutti di sua famiglia | colli di merci. Di tali ed altre simili frodi sì sono | pei quali si ferisce'6 si initinfiliste, ecollv sor= | Cotifederazione del Sud + ‘rioni vi sono che'deî | C. toir, di sconto per È. Ja somma di 
aveva. ecanto ‘al letto della sorella raccolto | verificate © si van verificando a misura che le | veglianza accurata e perspeuzione incessante dei | bricconi che»ardiscano:esortàrer ad unirci agli | SURI bisogno, oltre } ilionli ‘che cre- 
Î lo ‘ultimo: tespiro allorchè non ha indagini proseguono. Come si vede, il sistema di È 


tristi, si assottiglierà il loro numero; e quanto i 
medesimi Saranno tentiti a freno altrettanto gli 
onesti cittadini: riacquisteranno Ja loro tranquil 
lità.e la loro libertà, che, garantita dalla legge, 


debbe ad ogni coste essere assicurata dalle Au- 
torità governativel® © 


stranieri. »i i 

Il signor. Feder ha esclamato essere utopie 
tutti i progetti che non hanno per iscopo l'u- 
nione col Nord. ; 

ll presidente del Consiglio de ministri; si 
gnor Di Freydorf, ha ricordato che venne in- 
vocato il principio delle nazionalità in favore 
dell'unità italiana a spese: di parecchie dina- 
stie tedesche. Quindi egli crede che oggi noi 
si possa vietare alla Germania d’applicare 
suo vantiggio i principii che, non ha guarî, 
S'inivocavano contro di lei. Egli ha' poi ago 
giutito :, « L’unione del Sud: e del Nord è tanto 


deva di ‘ottenere’ ‘Band, ® fallita!’ 

N signor Di Moi ‘tipigliate, questa 
mattina, Je .sue funzioni; re talze o 

Si è moltovinquieti»riguardo a «Garibaldi: 
Da ogni parto ai SPERA ARR Ap e 
marciare, su Ro; apa e la Corte di 
Roma sono, a dito gine ia fa L gr 
timorì. Per là 10tb"Uii@64 Si pensa 2° ridu: 
fidre ‘una legione di polacchi: Sarebbero! già 
aperti gli uffici d’ arruolamentona? Soletta: (?) 
en8/Lembengn;; cinto9 sil: ctuse iQ i fia 

Si attribuisce l’articolo; del Siècle,, di Gui 
vi parlai ieri, al. principe Napoleone. . am 


corruzione era esteso: il danno che ne risultava 
all’amministrazione gravissimo, onde una riforma 
del sistema e del personale, operata con giustizia 
e fermezza, în guisa da distinguere i Duoni dai 
tristi, e introdurre nel nostro servizio doganale 
Vordine, la moralità, il dovere, ci sembra opera 
necessaria. , 


à 
DOCUMENTI GOVERNATIVI 


La Perseveranza del 21 ‘annunzia che il 
ministero dell'interno inviò ai prefetti (ed ai 
sotto-prefetti. Ja seguente circolare, sulla sor- 


(o ADTESTARI,ALL ESERGITO 

Nélinrizlicatore Livotstese “del Tllogrrcrità 
sifleigge: 0000 na» orogler 

‘Ad v‘onofe /dir ‘questa ‘divisione! militare e 


del maggior generale che ;la,comanda, ij, Mu- 
nicipio rende di pubblica ragione il seguente 


erede ricevette senza cautela la, roba della 
madre tra cpi.quella della camera da letto e 


f 
c 1 PERO, " Ù generalmente, desiderata, che si, compiràyine : n fi i ) i 
ciò bastò pet essere ella stessa attaccata dal big da Spini Sri; iper crzt de- | officio indirizzato dal generale medesimo al | son certo, senza. che abbiamo duopo di sguai- Sissa ion Map Gi asl 1 
morbo di cui è tuttavia malata in guisa da | ‘entori e esportatori; di armi: proibite: ff di Sindaco, e la relativa ‘deliberazione | nare la spada. » dare.a quell'articolo ‘alcuna importanza. ] 
non. potersi dissì © la vera qualilà della | _ Dai rapporti giornalieri'che pervengono a que! presa dalla Giunta municipale’ nell'adunanza | La France del 19, assicura che il ritorno rea I 7 à J 
lattia. Si ritiene la"sua guarigione proba- | St ministero dalle prefetture © dai carabinieri del:18 eorrente: hs; Bela ri fur 4 
malattia. £ ene la sua guarigione pi intorno ‘alla pubblica sicurezza, chiaro lede rente: della Corte imperiale francese a Parigi si ef- : ; 7 
bile, ma il cardinale 210 sì astiene quantun- che î reati contro le persone vene pia [i] Îi 16 bre 186 fettuerà verso il 10 del mese prossimo. t 
‘di mal animo dal visitarla perla somma è © persone vengono sempre ivorno, settembre 1866. 7 o i i È 1 
sci PA gi Dede il Papa | PETPetrati a mezzo d'armi lunghe da fuoco e di | | Il'eliolera che da due mesi affligge questa po- | | L' Havas-Bullier ha da Costantinopoli, 17, ATTI UFFICIALI 
ha saitimare chi abbia DORIS oa 0 tn Ran) saremo HI cell to polazione esercita la sua fatale azione’ principal | il seguente’ dispaccio telegrafico : . ; 
ia i 3 2; î P i ieri , Seat 293 È 
no pulendo sogprae idea ce 10 co Segre catia siamo e, | “gii a e art Po ii | (O) — privare 
sia i 0) 1 { 0: li pistole'e più spe i izi i cita 5 ù 
l'enifininreneerie dEbiicce in terra cialmente di stiletti di piccola dimensione, altri servi lac i Lnitorote berata bandiera francese per. attirare, sulle | - La Gassetta Bfficiale del 21 corrente RES r 
È soioglie,sin, virtù del-mandato.in bianco | | È evidente adunique come l'abuso delle atmi | dire la propagazione del morbo, sponde del mare donne, vecchi e fanciulli tiene ; l'ittsp. sole i 
rédità di Si. Pietro. Sîa' il principale niezzo che i malvagi e le per- | Onde è che io-eredo possa-tornare utile l'opera | Cretesi, ch’esso avrebbe poi mitragliati, A; 1. Una dichiarazione del Ministero (vedi d 
REglio der ladri è del cholera dara tat- gno pet adoperano, pet: tufbitte la tranquil= di alenni ufficiali, i quali desiderano. unirsi ‘alla interamente falso, ed ha la stessa origine Notizie Ultime). ri 
i, to | ; de- | tà © la sicurezza dei, cittadini.. Si è potuto no- | filantropici Commissione: costituitasi per prestare | della notizia sparsa dappertutto, qualche | «2. Un R.°décreto “del 15 agosto, con il 
pes sci nni Dai enti Dr dan Cui pula Tan essere: So assistenza ai poveri cholerosi. tempo fa, di pretesi massacri commessi: dalle | quale sono Wichiarat® provinciali per là pro- 
er un malvagio iò iz H Piati SR] s DI E s smtiami ini. è eat Pi 
Snia iligiioe xh citare: Sio aL preti a nta Ri: TL vagiO pie pane trial i di Biipie finopo lug agri parecchi villaggi. cristiani Vincia' di Macerata le sedici strade indicate! d 
n Jign* armati, e’ prepotentemente disarmaniloli e depre- | di avvertire la SV. Hl.ma ero 180/9,GL Ureta.;za nell'elenco annesso al. decreto; medesimo. “ 
ea dandoli- di quanto trovano -loro addosso; si danno Quando, poi. anche l'opera della bassa forza | - S©rivono da Canea, 9 settembre , all’Os- | 113. Un Ry,decreto del 15 agosto ; con il I 
LE FRODI DELLA DOGANA DI NAPOLI Roi ra scorrere la campagna; per cui si hanno | fosse, in certe circostanze; giudicata di un qualche | Se"Vatore Triestino ; | quale è approvata e resa esecntoria la se- A 
Di s : quindi a deplorare i danni che la cittadinanza vantaggio,,.io la. prevengo che sono disposto, per, « Riguardo all’ insurrezione non abbiamo guente tariffa dei dirittì di segreteria spet» @ 
Il Giornale di Napoli del 19 corrente scrive: sue Der: da Mirza eli aa del nda | quanto da me dipende, a: fare concorrere anche | milla' che. meriti attenzione. Le truppe e gli | tanti alla Camera di commercio ed arti dî P 
La: visita dell'ispettore ‘centrale, cav: Nicolaò, | art il PROT AI] a pira Ì soldati aj Rei servizi, che il Municipio per | insotgenti stanno ristorando le Toro forze, | Firenze: bi 
alla nostra Dogana ha constatato gravissimi seonci | © PM GRES Ft I le CASI panna di parle, 0 per: qualsiasi motivo | ma non tarderanno a venire alle mani, giac- | - Per le copie:di deliberazioni è dî altri atti 
ed abusi; eun l'aflerm dpi ig atei dienti; uno si è quello di. ricordare alle'autorità | menti, n CT Stagione, non sarà. loro: contraria. della Cameraovdì documenti ideposti ne'suoi: i 
9 di: frodi:: Clisi CI LI Re ANAMENe | politiche' cireondariali’ di' volere: con grande pr |. Gradisca l'espressione della distinta mia con. | 11.6 Il-trasporto delle famiglie si è alquanto | uffici, per.ogni foglio di due facciate, oltre la ù 
freni nio che asti oh mando dar nicoero il permesso del porto d’armî | siderazione rallentato per parte de bastimenti, de’ quali | carta da bollo e e di 
n . ; À : SUSE 
di rivelarlo" alle autorità centrali, è in parte purè | neceg sipiiezi rime. ife regnao Il magg. gen. comand. ta divisione ,, | Vi ho fatto menzione Precedentemente, ma | Per ogni certilicato, dutto fisso, oltre i 
Vi pose riparo: Ad ogni modo, lè condizioni della | prechè motivi di pubblica sicurezza lo consiglino 2: Piga; Causa ia nto pit angina n iter | 18 Gita da Bollo... 0.) gi 50 p 
nostra: gran Dogana, quali'si rimvennero; erano | di rivocare i cennati permessi, in conformità de- | Ecco ora il testo della deliberazione pri Mt O ance arme aaiiaco "tolta as Se la redazione eccede due facciate 
Seplorevoli : Hiirigo e'la'frode’visi'esercitavano | iti articoli 31 della leggo di pubblica sicurezza, ‘ dalla, Giunta municipale. di Livornos e | Pea che questo non fa distinzione di sesso per ‘oghi facciata di eccedenza NETTI s 
Ra, À e articolo 20 © seguenti del reeolanel az unicipale. di. Livorno: e di nazionalità, mentre gli altri. esclude- Per'oghi legalizzazione disfionit Io0 oo al 
s I libri edi registri pare-siano stati rinvenuti | yato‘con decreto 18 maggio 1865. Veduto ‘un officio del maggior generale comane | Y2N0 gli womini atti a portare le armi. Per la visione. di t dell VA e 
in unosstato di grande:confusione. Icolli.di.mer- | ‘> Lraltrà espediente, ‘che si'ravvisa' opportuno) | dante la divisione milittire territoriale dî Livorno « Il piroscafo Arcadi è stato sollevato dal || Per die e Gant atlardella),Cak si; 
canzle audacemente: trafagati 0 sostituiti; ,,y; | sl'&‘quello della vigilanza sulla fabbricto It | th into per cgmbre corent, agli ati di N. 6105, | fido sù eui era investito, e‘sino dal G.corr; | MAIA presente... . ... . 1° , ta 
se ca ano solo, il. 1866, 87 colli-manifestati | nel regno; esulta introdazione dall'estero cent | aVente per GEBeIlo «concorso det miliari per | trovasi nella baia\di Suda./1l suo ricupero è | ;, Per 12 visione di un aîto o pone 
non erano stati ancora dichiarati. quando si pro- | armi insidiose comè negli: spacci; ed: esigere rie | dssistere V' poveri colpiti di cholera comunicato | dovuto alla marina da guerra ottomana della Camera precedente, compresa Ja eb 
cedettò alla visita. Altri 582 colli dichiarati non | gorosamente;la denunzia. l'ayviso;;ed ove-occorra; | dal È. di Sindaco; 8 Si Pte fi nibbrdidOq_ ol: ssnvicanini Hot 91085 150 t 
i) stati tin eg na Egr do d procedere se an dalla legge preseritti al- | — Vo l'officio del vice-presidente della Com- —_— —— - Certificazione fuori di ufficio, oltre le ’ “ 
istevano in c î- | l'accertamento la denunzia, di: conformi missione per la direzione ed ispezi - i ù 1 S i i 
ginali: Per 12 colli verificati nel 1865; 1866 quanto prescrivono gli articoli 81 della Tops di pagnia dl alia st n Core è droni pr lp ficili pa prog dr Lon pe ra 
1807, i diritti! erano liquidati, mavil dazio non'in- | pubblica sicure2za, e gli art. 20 è seguenti del | Stata data' officialmetite partè della offerta con- Parici, 18 settembre. — Nel momento in nità calcolata sec è la t ila pres mi 
cassato ancora: . | Citato regolamento 18 maggio'1865. tenuta nell’ofticio del detto Comando; cui il colloquio di Salisburgo è ancora ar o- | ziaria in vi, RS) I AB RE ; de 
In complesso, senza tener: conto: delle merci | In'conseguenza, vorranno i signori prefetti, | La Giunta, nello accettare con sensi di Ammi- | mento! di tanti commenti, e d he ‘il E Oita ca ia pole et (DA DI rea 
esistenti; 669 colli avrebbero, dovuto trovarsi nei | dalla ‘pubblicazione delta Sopracitata' ‘legge sino | razione e di riconoscenza la offertà degli ufiziali fi adi nia) Ba Disposizioni nel' personale dell ammini: sct 
locali della. Dogana. ;Ora,, cominciata la verifica, | a tutto giugno ‘corrente’ anno!, far cossscgra ul | di che. nel foglio del'prefato. Sîgnat roncale verno: francese ha avuto cura; & varieriprese, | strazione provinciale. 
si trovò che su: 87 colli, ricercati, 42 non esiste- questo Ministero: incarica il © di Sindaco di esprimerne zi a lui dj manifestare, le sue Intenzioni pacifiche, la B: Nomine e- disposizioni nel rsonale Bi 
Vano e, proseguendo le ricerche, si sono consta- | ‘1. Quante sono le fabbriche ovdepositi d'armi | Che agli uffiziali' medesimi distinti e sinceri rin- | colare, del signor Di Bismark precisamente | dipendente dal Ministero delle ubblica istru- 50, 
‘Îute nuove mancanze. X L | nella rispettiva: provincia; se sele. m edesime | &raziamenti ; © di' accertare Îl Comando suddetto | SU quel colloquio ha fatto una grande impres- | zione, P gio 
Sî seppe dover esistere in Dogana una partita | trovansi conformate all'art. 31. dellaleggerdi pub- | Che dove se né presentasse il bisogno sarebbe | SIOné. 6. Una serie di disposiziani di nel 
dî 51 barili di prodotti chimici. Quando se ne | blica Sicurezza, e 28 del Regolamento: la Giunta a profittar di buon grado anco dell’o- (Diamo în’ altra! parte del Giornale ta | dell no Serie di, disposizioni nel personale no 
fece ricer sl trovb che 10"batili ‘erano 'usbiti | ‘9° Quanto dimande’ è da Parte di ali solio- | Pera della bassa forza, tanto generosamente of- | circolare). questa | dell'ordine giudiziario. 
în contrabbando e 41 altri uscivano dimezzati è | scritte, Hanno Ticevuto gli uffici di prefettura | f0rta! Il-linguaggio del signor Di Bismark, a.no- “enbDianoa ar 1 
i c lo 
STRETTI OE Pm eroi (i be TI‘ e——11k È pi 
7 mne ee "ri ln_———rnnani rr] ere 
a più riprese quei caratteri che una mano | Matilde vinse poco a oco la propria tristezza, Queste sono, inluogo di parole di fi icità i ti NEREO % cha 
adorata aveva ‘tracciati; Li storse’con dechio | è ritomata vir po” 105 Volta ii sè. 10 ringra. | d'amore! leespressioni orribili TRI nea pata lla arri pg, gp Amelia Tuale Dite Palggpigi SiprimaroRereva “le mille pit 
rapido, vi' trovò tutto il cuore d'una madre | zid con'effasione ed'entiò in tuttii dettagli | Sua bocca e chie scossero» le intime latebre | te no scongiuro, che ‘iò ji ‘e, dimmi, | volte di non ‘avere'avnto sufficiente riguardo slo 
e; coll’obbliointéreedito, gli avgurii più ar: | della conversazione'chie egli aveva 'aviito colla | del mio cuore Straziato...... Ed i0 non seppi | distruggere la tua feli ito di Pe oo da 0a, i oh 
denti» perola sfelicità della figlia. signora Marietti. Essa apprese con piacere | Morire, mio Dio... Oh! madre mia ! mia | tua esistenza, di dist, dae (a ca 3 F ac so A n delie dela 
Chi avrebborosato’ sostenere chie inf quel | che la genitrice”, tranquilizzata ‘sulla sorte | eccellente madre l'voî mi avete perdonato, voi | mi portavi! Ripi ti tei CRI rrereadoni URTO Rel ori pai paiono dl 
momento»la ‘moglie di'Pàlestrini ton fosse vi: | della figlia, atconsentiva ad'attendere pa- | non'avete' maledettò vostra figlia colpevole > ah e n RE i te e ga «pada ed il fatale man- €n01 
cinà calla felicità? Emon'ostante ciò essa so: | zientemente l'epoca 'in cui sarebbe Permesso | ed egli per il quale io mi sacrilico, non mi |. — In i L'chi pc telli pioto di ricinii fosti . Li 
Spirava ;\uma_muova ragione di*pene le' con | a Paléstrini ‘di palesare finalmente ia stà vera | Perdona; gli’ destina in ‘amticipazione. ‘all'in. bilars de Chi dungue potò fartene du- | — Ameota? Ancora? sclania To sventurato pari 
turbavastisinithorerconfondeva» le: di*Jeî: 14663 | posizione’ nel'motido; fortunio , alla sventura. l'essere innocente al |" La mia bi RIO fuori di.sè;.ed: in ; questo. mamento ? obbl 
manie rebbe finito ‘di leggere, bicid nto: | | Scorgendola più cià il’padrd' Xigilo” dî | quale dicde la vitae n SbIGALI senza pirdenmi. quarta gn | eos forse alle tomo che sia più da com- conv 
vamente questo pegno di pace e di tènerezza Titird per prendere qualche momento di riposo; Lagrime amare scorrevano abbondanti: dai Patio pa ari Pi o ei a Lene pin sei dp SUDCRER note 
Materna, e lo:pose sul ciofe comè per'alle- | ma ahimè ! non ve n'esistova Diùrper' la sposa | Hegl'occhi di Matilde: essa fremev i l'bile di e nevole di cui mì, fu ‘impossi- | nalmente di perseguitarmi ?... No, no, io non merc 
viarne i palpiti angosciosi. Essa-nom'si rame | di Palestrini. questi pensieri ; ‘allorchè Palestriai bllido: sal di reprimere I’ esplosione; mentre che-in {la lascierò così... Tovano ‘mi si comanda, si dei 4 
mentò nè della: presenza.del' biton ‘padre; nè Appena il venerando prete erasi' allontanato disfatto, nel più terribile disordine i, di he ” dre sia De cita ito darei “da; lr "I pe gioni 
delsviaggio «clio segli avevartnito‘ generosa: | 1a sventurata ricadde nella‘ primiera melan? | gettarsi ai di lei piedi: sa Re a FIA della gioia sapendo dalla, tua, { Un debole sospiro di Matilde annunziò che 
pente Sarti per: procwrarle Ja” più doléè | conia ed un iorfente: di lagrime le bagnd.il | —— Perdona, Matilde, le disse egli perdona 2a "98 (ATER AA Ua bacio: La n Li ur Rei xi : A Ne 
Hrasle- consolazioni. , voltò: ” all’orribile tormento ci ita 3 Fg ala 510 dl sua moglie ricondusse Ja, calma deco 
Sorpreso,;d’un turbamento | tanitò poco nà: | —— Come? dicevasi; egli ina; id He sono | rito! Tu non ost ACIDI AL ua sp Le labbra tremanti di Palestrini sembra-. | nel di. lui cuore ; ma ciò non durò che un pra 
turale, il; venerando frate non lo attribuì per | sittira: le ‘sue ‘tenere cure, le dolci catezze, | sce la mia famiglia...’ Tu hop edi. bic VInCLiaotarai a «raferie diete cime pa-, | solo momento: Francesco era sempre. lì colla petrd 
all'ingratitudine. Fissò il Suo ‘occhio miseri: | i stioi occhi’ risplendenti d'amofe non mi per- | possa tu ignorarlo senipre sempre l.... Sîî ta. PO grego DIE de sele ioni. ; | Speda e col mantello, biglie 
cordioso.-soprala:povera vittima che si strug* || mettono di Qubitarne e ciò Nondimeno la sola ; il mio bene, la mia anima Ja n DD ast: drento. momeplo, il cielo, coperto, di;|| (= Kecoti dunque. nuovamente, messag- Da 
Gera ih altitudine’ di soflereza o-di'sodiago | idea chie io porto in Veio ut Tratto delta sua | MGNIC.I tutto, tatto, eccettuato il mis angle] SR Seppri ca traversalo da nu lampo pre- |\giero di sventura | gridò Palestriai guardare REA, 
giamento. Senza cetcare»di ‘approfondire ‘la’ | tenerezza To miss alla disperazione... | Ah! sii pure petsuasa che il $è ital CETTE fracasso. spaveliaraleà Il fuono,| dolo con occhio di ADATERIA, \ Yuef 
causa di questo nuovo dolore, egli tutto mise | «20 Sventutà! sventara ‘a me Sclamò egli, offende, opprime il mio petto con É eto che ti,| muggì con fracasso spaventevole ; la casa — Padrone. mio, mio povero padrone, non 
in opera per, trarla da questo stato: di ‘stu- i ; orza straor- 


trita î È 3 dior ci ORI ne fu scossa e Matilde caddi 
sventirà a fe pire Matilde ! Ora più ché maî  dinaria; ‘oh Sì, 10 sarei il più felice degli uo- | scenza nelle braccia del sno STO 
l'abisso SÌ spalanca sotto ‘ai nostri piedi..... | mini se potessi non più avere segreti per fe! Palestrini la strinse al cuor noe. 
Creatura sfortunata, tu not chiedi di nascere! Scusa, scusa l'incoerenz : ©. e tentò. di 


L on a delle mie il | richiamar i i 
È là nostra fatale barbarie che sta per lan- | disordine dei miei sensi parole, î | richiamarla alla vita: colle car 


pore, parlandole della; madre.e di tutto quatito 
‘ poteva interessarla.a. Pisa, senza dimenticare 
«nè il dottore Negretti; nè Peppina stessa, Ja 


‘a cono- | mi guardate in quel. modo; per carità ! À 
— Ed..im qual, modo dovrò. danque guar Ver 


darti, uomo d'obbrobrio e di desolazione ? 


n 4 È hi lussar 

*-qui È immischiarsi. nel un; le incomprensibili | nere. Egli id Bac ie dre più te-.|| .—.Traquillatevi, ve \ne..scongiuro |. non bi 

PR ru venuta si gra nella con- Piatti in un mondo che per te sdrà più or- contraddizioni ‘divtutta; lg niiù alia ! "lo i più TAL AEA RI Si ia le;prodigò i Nomi, | vedete, forse che non,siamo soli? .,,,,.-. 

“‘versazione. mentre la signora Marietti scri- | bile d'uù deserto...‘ Un giorno tu malédirai l'amo, Matilde, io t'amo con tutta. la forza | più Alora ttati dI era Matilde non l’udiva -— È verò, è vero!... Oh mio Dio! mio 4 Nel) 
Ta dia ai la tua Soto fotse un giotno tu'impre- dell'anima miast Destiiato dalla sorte ad | aiutò a SI ra Fioretta Jo | Dio! d legge: 
() n AScoNare Lil DIO, ecclesiastico; ' clièfai ‘ai tuoi sfortunati parenti eterne angoscie, senza te ‘i : Vera donna, a por- È « J 
î i 1 Rea l ( sa i 
i ls ’ on avrei un,| tarla sul letto »& farle respirare dei sali, ; (Continua) in cir 
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più cli 800 lire, fa orrendamente mutilato | di lasciare a dui la cura di far fruttare i di 


CRONACA DI FIRENZE 


r I —— 

Oggi; 21, alle ore 8 pom. furono resi gli | 
estremi i alla salma del deputato cav. | 
Liigi Sivioigeli Intervennero alla. fanerea 
fonzione l'on. ministro guardasigilli, molti. de- | 

ti ‘ed “amici del defunto, non che gran | 
arte dell’ emigrazione romana, i quali jutti | 
Yollero tributare una testimonianza d' affetto | 
e di-compianto al cittadino. integro e gene- 
roso, al liberale sincero e senza ostentazione, 
La banda musicale .della guardia nazionale 
alternava alle preci le sue meste melodie, e, 
malgrado il tempo piovoso,«grande folla erasi 
accalcata;lungo le vie per le quali è passato 
il funebre corteggio. 

Nella prossimità del Congresso internazio- 
nale di ‘stafistica, Gcrive la Gazzetta Ufficiale 
del 21, si vanno ordinando le accoglienze 
che la città di Firenze deve: a ‘sì illustri | 
ospiti. Oltre a ciò che sarà: disposto dal:Co- 
mitato esecutivo, siamo; diéti +d’ annunziare 
che il banchetto ' per sottoscrizioni, che si è | 
mantenuto "come un’ agapè *sdientifica, sarà | 
dato» al:teato! Paglianò;'iluminato splendida 
mente è rallegrato da musiche. La direzione 
di esso è affidata ad-uma Commissione spe- 
ciale, della;quale fanno: parte il duca di Sar- 
tirana, il principe Poniatowski, il conte Al- 
fredo Serristori, il march. Loftaringo Della 
Stufa," il conte’ Dgmetrio Fidbbghieci e il 
piarch. Simone Pazzi Sotto Ja presidenza 

l sindaco di Î'irenze fu pure ordinata una 
‘ommissione civica di ricevimento, di cui il 
ica- di Casigliano è vicepresidente, ;e sono 
ri i signori: Lorini cav. Andrea, Bal- 
i cav. Giovanni, Schiff cav. Carlo, Schmitz 
. Carlo, Garzoni march. Giuseppe, Barto- 
lommei march. Ferdinando, Puliti cav. Leto, 

hi, cav: Emilio, Peri comm. Carlo, Coli- | 
cav. Niccola; Targioni cav. Adolfo, Her- 

tzen otti Alessandro; Gotti comm. Aurelio, | 
Maestri comm. Pietro; la qcale si incarica di 
fare gli onori della città agli stranieri qui 
convenuti, e rendere loro quelle cortesie do- 
mandate dalla circostanza. Da essa si ordi- 
neranno visite ed accompagnamenti ai luoghi 
monumentali e d’ interesse storico od’ arti- 

stico che fanno di Firenze la città più stu- ! 

diata ed ammirata in Europa. 


Dal Ministero della pubblica istruzione fa 
disposto che i locali dell’Istitàto di perfezio- 
namento, dell’Accademia di Belle arti e del- 
l'Accademia dei Georgofili sieno messi a di- 
sposizione del présidente della Camera di 
commercio. di Firenze, perchè possa valersene 
per il prossimo Congresso delle Camere di 
commercio del regno. 

Venerdì, 20, nelle ore pomeridiane, mentre 
pioveva dirottamente, il fulmine ‘ne fece 
delle..sue. } 

Un fulmine penetrò nel Ministero dell’ in- 
terno;-ma non fece alcun danno; un altro 
cadde nel palazzo Ginori in via de’ Ginori, 
epenetrando nel secondo piano del palazzo 
annesso, incendiò alcuni mobili di un quar- 
tiere del secorido piano, ch'è affittato da un 
signore straniero che ora trovasi fuori d’ I- 
talia. 

Anche oggi, 21} alle ore 4'pomeridiane, si 
ebbe un temporale con accompagnamento di 
tuoni. 


N Ministero di agricoltura, industria e com-' 
mercio notifica che gli. esami di. concorso 
de’ due. posti d'allievi ingegneri nel Corpo 
reale, delle,,miniere. per essere. inviati alla 
sctiola imperiale delle miniere in:-Parigi, a- 
perti con ‘R. decreto 30 giugno' ultimo scor- 
so, n° 3777, avranno luogo in Firenze nei 
giorni 7.:e9 del prossimo mese di ottobre 
nel localé del R. Istituto tecnico; ‘alle ‘ore 


move del mattino. 


Dalla Società cooperativa di produzione fra 
1 lavoranti calzolai di Firenze riceviamo una 
circolare ‘a stampa con Ja quale si annunzia 
che quella Società ha,aperto il, proprio eser- 
cizio in un locale ad uso. di.lavoratorio , po- | 
Sto in. via della Condolta, sopra «alla. Tipo 
grafia Reale, cd ai primi del mese di no- 
vembre prossimo. aprirà una bottega in via 
delle Patinie; Nîv2; presso la piazza della Si- 


1a. i h ; 
pù #4 Società darà. effetto «al ,magazzino il 
partecipazione valiorchè: avrà esitato le 300 
obbligazioni di'L. 20; stabilite dalla apposita 
convenzione, e delle quali tie ‘è cassiere l'0-. 


norevole sig. cav. Sebastiano «Fenzi.n Hlsnu-t] +4 


mero delle obbligazioni sottoscritte ed i.nomi» 
dei sosorittori. saranno resi !di.. pubblica. ra- 
TROTTO r 
i INT ta: fratna to 1] tan a: 
Nella notte dal venerdì ‘al. sabato testè 
decorso, lîenotir ladri petpranino nella tipo- 
‘che ‘ttovasitit Via' Condotta, e vi per 
Petrîrono vin furto di L. 300 in numerario e 
Migieni di: Banca. Ò 
alla questura si vanno facendo le più \ac- 
curate indagini per ‘scuoptire gli duto?ti di 
quel furto. a 
Ve eli dh alla I Nicadib, fl tacchino 
ni , ine S: À ) 
B. M. sdrucciolò sul lastrico, e cadendo si 
lussava .il braccio, sinistro. ;-,, 


bT idivali 


RR Belgé del 18 corrente si 
ge 1 


Italia da 50 lire, la cui leggenda è così 
concepita : 

Banca Nazionale. 

Negli Stati Sardi. 

Creazione del 16 maggio 1866. } 

Sera pagato in contanti a-vista al por- ! 
tatore. i 


(Seguono le firme). 


*Se tutti .i falsificatori «di biglietti avessero 
l’ingenuità di questi, la Toro colpevole indu- 
stria noù sarebbe molto pericolosa. Syentu- 
Tatamente abbiamo in Italia dei falsari che’! 
la sand più lunga. | 

Se non siamo male informati, strive la Na- 
sione del 21, ieri l’altro adunavasi alla pre- 
fettura una Commissione composta del conte. | 
Cantelli, del sindaco di Firenze, del senatore: 
presidente alla Corte d'Appello commendatore 
Marzuiechi, del ‘procuratore generale del Re 
commendatbre Nelli, del commendatore inge- 
gnere architetto Mazzei e di un alto impie- 
gato di Grazia e Giustizia, per deliberare sul 
progetto ‘di trasferire in un solo locale tutti 
i Tribunali esistenti’ ib Firenze. 

La dettà-Commissione, esaminato un pro- 
getto di un Palazzo di Giustizia; presentato 
dall’ ingegnere architetto Falcini, ne lodava 
il pianove il concetto, e riconesciuta la ne- 
cessità che tutti i Tribunali si ‘unissero in 
un solo palazzo, ritenne come più-economico 
e conveniente di erigerlo di pianta, e pre- 
Scelse a questo effetto l'orto giù spettante alla 
Pia Casa di Lavoro. Decise quindi di pre- 
sentare ‘analoga proposta al ministro di gra- 
zia è giustizia. 


La direzione dell’Arcispedale di Santa Maria 
Nuova, Bonifazio e Luoghi Pii riuniti avvisa 
il pubblico, che la sera del 22 corrente verrà 
chiuso lo stabilimento esterno dei bagni di | 
Santa Lucia avente accesso dal giardino della | 
via Sant Anna,;e che è statò provvisto af- 
finchè nell'interno dello stabilimento-stesso, 
în località separata dagli spedali «avente ac- 
cesso dalla via Salvestrina possono/eseguirsi | 
per tutto l’anno e con la consueta tariffa i | 
bagni puri e medicati a piacimento déi ri- 
correnti con apposito servizio, 


La festa che non potè*avet luogo ‘1’ altra 
sera nel-giardino della R. Società toscatta di 
orticultura fuori di porta S, ‘Gallo, avrà luogò 
domenica, 22, nelle ore pom. 

La sera poi vi saranno fuochi d’attifizio è 
palloni aereostatici, mentre. che una banda 
musicale eseguirà scelti pezzi di musica. 

TEATRI 

‘R. Teatro Pagliano.—La sera di domenica, 
22 settembre, .a. ore .8.1/2 si rappresenta 
l’opera il Barbiere di Siviglia. 

R. Teatro Nazionale. — La seta di dome- 
nica, 22 7.bre, si rappresenta l’opera nuoya 
del maestro«Petrella 7 Folletto di Gressy, indi 
il ballo Breda la Maliarde:” 


) 
R. Teatro Alfieri. — Questa Sera, domenica, 
la drammatica. Compagnia Lupi esporrà la 


commedia Za scuola dei mariti indi - 
mddia Le bardffe Chao 1a 1 Halo i 
: 


nazionale, + ..,.r© 
N a LIO i 

Nella giornata del 19 settembre il termo 
metro centigrado ‘del ‘R. Osservatorio »astro- 
nomico di Firenze segnava la temperatura 
massima di + 29,5 e la minima di 4-16,5. | 

“Nella notte del 20 settembre la temperatura 
minima di 4 16,0. 

RE Durante Ja notte dal 20. al 21 pioggia, 
lampi e tuoni. Pioggia caduta mm. 40,5 
Nota «dei decessi denunziati nel giorno 20'set- 

tembre: 1867. 

Tozzetti Giovanni, d’anni 28 — Evangeli- 
sti Assunta, id. 38 — Manetti don Antonio, 
id. 25 — Silvestrelli cav. Luigi, 1d. 40 = 
Rossi Cesare, id. 22 — Pini Assunta, id. 36 
— Lepori Ferdinando, id. 24 — Maccanti Fe- 
licita, id. 62. 

Più, 4 bambini che non'avevano sancora ‘8 
andi, 

Gli atti di nascita denunziati nel’ giorno 
20 settembre furono 21, cioè, 8 maschi, 12 
‘femttime e 1 mato morto. 

Matrimoni dels 20, seitemtre 

Becucci Antonio, ‘custode , (di Galluzzo, e 
Petrioli Giuseppa , ‘attendente a casa, di, Fi- 
renze. dl 

Landi Emilio, accenditore del az, di Fi- 
renze, e.Magezzini Teresa, att. a casa, di Fi- 
renze. 


NOTIZIO-INTERNE E FATTI VARI 


7 Ù 


1 L'Italia militareridel:20 ‘annnzia’ che; 


ed ucciso da quei barbari. Il suo cadavere 
fu trovato dall’individuo che andava a por- 
tare un secondo acconto della somma doman- 
data per liberazione. All’infelice Zanmarchi 
furono tolte tutte le unghie, tagliati gli orecchi, 
scorticato il braccio destro, mutilato nelle 
parti genitali e trafitto da due palle di fucile, 

— Leggesi nella Perscveranza del 21: 

È di ritorno a Milano il generale Nun- 
ziante, duca di Mignano, il quale ha riassunto 
ieri il comando della nostra divisione mili- 
tare ed il comando interinale del dipartimento. 

— La Sentinella delle Alpi di Cuneo del 20 
pubblica il sesto elenco dei beni già eccle- 
siastici passati al demanio e che sarafitfio ven- 
duti all'asta. Quella sesta "tabella comprende 
25 lotti, sche ‘saranno ‘messi all’incanto sùl 
prezzo complessivo di L. 80,367 81. 


— Ieri l'altro, serive la Gazzetta Biellese 
del 16, ‘arrivava in Biella S. E. vil generale 
Lamarmora, e ne partiva ieri alla volta di 
Torino e di Firenze. 


— Stante .le ‘recenti disastrose pioggie; 
scrive, la Gazzetta di Torino del 20, sarà 
differito. di alcuni giorni il collaudo della fer- 
rovia Fell sul Moncenisio, che doveva aver 
luogo oggi. 

— leri l’altro il duca e la duchessa d'Aosta 
recavansi a Racconigi, ove ebbe'luogo una 
brillante e lieta partita di caccia. 

Erano stati fatti. per! quella circostanza 
alcuni inviti limitati ad una ristretta cerchia 
di persone. x 

I pochi, ma eletti ospiti ebbero dalla Au- 
gusta (Coppia :accoglienze ‘alfabili e squisita- 
mente gentili. 

Teri-a-sera le EL. AA. RR. sì restituivai 
alla‘villa di Stupinigi. 

— Dalla Gazzetta di Treviso del 21 si 
stampa l'elenco dei beni clie già apparten- 
nero al canonicato di Preganziol IT ed alla 
Cattedrale di- Treviso, esche passarono al'de- 
manio perchè li, venda all’incanto. In quel- 
l'elenco sono enumerati 9 lotti, il cui valore 
di stima ammonta a L. 47,011 14. 

— Il primo elenco dei beni ecclesiastici 
vendibili immediatamente con l'approvazione 
della Commissione provinciale di Mantova 
comprende N. 17 lotti, che saranno messi 
in vendita sulla complessiva somma di 
L. 106,723, 73. 

— leri, scrive l'Adige di Verona del 20, 
arrivava nella nostra città il signor conte di 
Usedom, ambasciatore prussiano presso la 
nostra ‘Corte. Reduce da Berlino ei si diri- 
gerà oggi alla volta di Firenze ove settoscri- 
verà il trattato di navigazione conchiuso tra 
la Prussia e l’Italia. Questa mattina, egli, si 
recò a visitare,'oltre ai principali monumenti 
ed alle curiosità della nostra città, la biblio- 
teca capitolare; accompagnato dal cavaliere 
Teodoro, Mommsen e dal dottore Guglielmo 
Studemund. " 

— Gli. elenchi ‘N. 1, 4e 5. dei.lotti dei 
beni .in-provincia di Verona, provenienti dal- 
l’asse ecclesiastico, e che si dovranno alie- 
inaré, ‘comprendono Jotti 21, i quali rappre- 
sentano; complessivamente il valore estima- 
tivo di L. 458,271 86. tota 

— Serivono da Civitavecchia il 19 ‘all'Os-i 
servatore ‘Romano “del 20 corrente: 

Il vapore, da guerra austriaco Sveif è.par- 
tito ieri mattina dirigendosi verso Sud. 


Il'vapore ‘da ‘guerra francese Ec/aireur è |: 


pure partito, essendo stato ‘rimpiazzato in; 
questa stazione dall'altro vapore Phenix co- 
mandante-de Launau capitano di fregata, ar: 
«mato.di 4 cannoni e 100 uomini di equi- 
‘paggio. r 


——___ mi 


Widgario. — La Gazzetta dell'Umbria 
del 20 ha per dispaccio telegrafico da Or- 
vietò; che il giorno prima, 19, fra le ore 2/1]? 
e'le:3 4/2 pomeridiane, è scoppiato un ter- 
tibile uragano su quella ‘città e prossima 
campagna. La grandine aveva un diametro 
di cinque centimetri. In città non un vetro 
è rimasto sano : i tetti sono stati tutti scon- 
volti dall'infuriare del vento. vi 

—,Gispiace, scrive la Gaxzetta di Parma, 
\del::20 di dover! registrare. notevoli danni 
‘arrecati hel' Valturese dall’improvvisa irru- 
zione delle acque. 11 ‘ponte-Tarodine fu-rotto; 
minacciata.la testa di ponte «della »Cogena,; 
danneggiata la strada da Berceto, ja (Borgo: 
‘taro, specialmente nei tratti di Roccamurata 
e Costa Guzzina. Anche i ponti sul Manel- 
limo! è ‘stillà> Calcinarà Mango la strada ‘infcò- 
struzione ebbero a soffrire qualche gurasto. 
Sappiamo però che fureno solleciti i provve- 
dimehti per!le più urgenti riparazioni. 

Tn nuovo pretettile. — I giornali 


i| francesi del.19. annunziano che, a «Calais, isî 


aspetta’ l'arrivo di un distaccamento > del'9° 


id° battaglione: bessaglieri ida Siena si 'è | reggimento di artiglieria che deve ‘provare 


*trasferto ‘a Radicofani, il 3° da, Parma a.Bo-.|. 


logna, ed il 14° da;Bologna a Firenze. 
al direttore delle tasse ‘e dél demianiò 
di Pisa fa pubblicato îl primo elenco dei beni 
provenienti dalpatrimonio ecclesiastico, situati 
nella provincia di -Lucca,..e che saranno alie- 
mati, Quel primo elenco comprende non meno 
di 113 Jotti, che. si stima valgano comples- 
sivamente la somma di L. 440,440 49 


(Grosseto, non. è molto ricaitato dai briganti 


— Ci viene riferito, scrive il Libero Cit-| di Tour.e Taxis, che sposò  testè l'attrice 
tadino- di Siéna ‘del 19, che il povero Zan-.| kreuser; si è scritturato quale attorc'al tea? 
marchi, possidente ti Saturnia, provincia di'| tro di Colonia. 


un nuovo proiettile, il quale scoppia a 400 
metti dì distanza dal suo punto di partenza. 

La situazione. —. Secondo un :mo- 
rista inglese che scrive nel Times, la situa- 
zione attuale può riassumersi nel seguente 
modo : 

« Alla Borsa non si fanno affari, ma negli 
« arsenali vi sono molti fucili Chassepot, » 

Principe ea attore. — Il Journal 
de Francfort annunzia che, il principe Paolo 


FYcapitali di un'attriee. — Uù gio- 


DA " SOR SEE impiegato al Ministero delle finanze 
5 del vicino confine pontificio i quali esigeyano | vane impiegato ì inanze, 
« Il 7 corrente, ad Ostenda; farono»messi |per la sud liberazione «5000 lire invoro, per |:scrive Jo C/arivary, ultimamente consigliava 


în circolazione; dei falsi: biglietti: della Banca!| non'essere state subilo-»inviate ai medesimi |\ad un'attrice di un teatro di second’ordine; 


lei capitali. : 

— I suoi capitali! — eselamo un’altra 
attrice — ma in quanto.a capitati, l'infelice 
ha solamente i sette peccati. 3 

Le due colonne. — Ieri, scrive l'E- 
| poque del 12, in piazza della Bastiglia, ‘un 
povero operaio fu gettato a terra «de. una 
carrozza, e siccome nella caduta riportò al- 
cune contusioni, venne: trasportato inpuna 
farmacia. at hai 

Un medico, che vi si trovava,-6i sco 
al ferito e gli domandò: sac; 

— Amico mio, ditemi dove vi faveste 
male. È forse presso la colorma vettebrale ? 

+ No signore, — rispose l'operaio; —tè 
presso alla colonna di Luglio. ’ 

Il titolo'di un opuscolo. —Ilban- 
chiere X... che.ha già fallito più volte, e che 
fece morire ‘sulla paglia tutti..gl’ingenui che 
ebbero fiducia im lui, e clie ‘presero ‘delle 
azioni nelle intraprese da‘ltti ‘patrocinate, ha 
la monomahia di scrivere opuscoli sulle que- 
stioni finanziarie ed economiche. 

L'altro giorno, X.... diceva.ad «uno de’ suoi 
disgraziati. clienti: ) 

— Mio ‘caro, ‘suggetitemi. voi ‘un titolo: per 
il miò ‘nuovo ‘opiscolo Sulla ‘questione finan 
ziaria..,, 4 

— Voi, — rispose il cliente, — dovreste 
intitolarlo: La Borsa... 0 .la vita. 

Se il banchiere, X... comprendessè l'epi- 
gramma, ila cronaca non Jo :dice. 


IZIE ULTIME 


ge nella Gazzetta Ufficiale del 21 


corrente: —. 

« Il Ministero ha seguito finora.con di- 
ligenza grande l’agitazione che col nome 
glorioso di Roma tentava spingere il paese 
a violare quei palli internazionali che sono 
fatti sucri dal voto del Parlamento e dal- 
l’onore della Nazione. 

« Esso vedeva con pena i danni che tali 
eccitamenti arrecavano alla quiete dello 
Stato, al credito nostro, a quelle opera- 
zioni finanziarie colle quali è congiunto il 


ita i 


benessere e la fortuna comune. i 

« Rispettò finora i diritti di tutti i cit- 
tadini; ma orà che contro questi Qiritti 
si vogliono tradurre in atto le minacce, 
esso sente il suo dovere di custodire in- 
violata la fede pubblica e la sovranità della 
legge, e fedele alle dichiarazioni fatte al 


Parlamento, e da questo accettate, lo com- 
pirà iotiero. 

« In uno Stato;libero nessun , cittadino 
può farsi superiore alla legge, mettere se 
stesso in luogo ‘dei‘*grandi poteri della Na- 
zione, e di sue arbitrio disturbare YItalia 
nella dura opera del suo ordinamento € 
trascinarla in ‘mezzo alle più gravi .com- 
plicazioni. DAR ; 

« Il Ministero-ha-fde nel senno%e nel- 
l’amor patrio degli italiani; ma se alcuno 
si attenta di venir. meno. alla! lealtà dei 
patti e violare quella frontiera ‘da’ cui‘ci 
«deve allontanare l’ onore della nostra pa- 
rola, il Ministero -non-lo-permetterà -in 
fiiun ‘modo e lascierà al contravventori la 
responsabilità di quegli tti che essi avranno 
provocato. » H 


La Giunta per.la.riforma della legge co- 
munale e provinciale ha nominata una sotto- 
commissione per.la compilazione .degli ar- 
ticoli, riguardanti Ie proposte da essa adot- 
tate. La Giunta è ora quasi completa. 
L’on. Mariotti, il quale era stato impedito' 
di intervenire, perchè»trovavasi in un paese 
di Camerino, travagliato dal cholera, ora 
che il morbo è ‘scemato d’intensità; ‘è ‘ar- 
rivato a Firenze. Non manca che l’onore- 
vole Crispi, il quale è aspettato Oggi 0. 
domani. 


La GazzettaUfficiale del. 24 corrente scrive:? 

Le-Regia fregata-San, Michele-con-a-bordo- 
‘gli allievi delle Regie scuole di marina, è 
giunta a ‘Brest nella sera del 18 corrente, 
proveniente da Portsmouth. 

Tutti a bordo godevano di perfetta salute. 

Giunsero notizie della®R: \pirofregata ‘Ma- 
genta in data 12/agosto dal Callao di Lima; 
la salute generalè a bordo era ottima. .. 

La Magenta era partita. da Sidney (Austra-. 

lia) il 24 giugno, e compiè la traversata del 
‘Grande Oceano in quarantanove giorni,, . 
“ ‘La distatiza fra Sidney.al Callao, misurata 
ssul,circolo; massimo, è di 7000,miglia ma- 
rine; la via percorsa dalla Magenta per as- 
sicurarsi. i: venti favorevoli fu di 7/100 ‘mi- 
glia ;'ladetta corvetta ebbe: perciò una ‘velo 
cità media di 143- miglia! circa al:giorno, 
cioè, circa 6 miglia:l'ora, 

Mossa da Sidney il 24 giugno, e spinta 
da vento fresco.variabile dal-S.-al-S-S-0;-la 
Magenta sì trovò il 1° luglio sul-meridiano 
di Capo Nord (Nuova Zelanda), distante move 
o dieci miglia: il 6 luglio traversò il meri- 
diano di Parigi, 

‘Durante il rimanente della navigazione nulla 
accadde di notevole; la traversata del Grande 


Oceano fu compiuta .sul 40°: parallelo cor, 
mare quasi sempre tranquillo; vento; teso dal 
tramontana, 


Dispacecr EtemmRIOI 
[AGENZIA ‘STBFANI] a 


| Parigi, 20. — 1 giornali governativi ‘con- 
tinuano a tacere sulla circolare di Bismark ; 
gli altri giornali commentano vivamente da 
circalare: e la considerano» come una provo- 
cazione. 4 


v >Messicg; d: — Putti i generali che SOT di 


pianti a Queretaro ‘vennero amnistiati. 
"TBeglino, 20. — Assicurasi»che il passo 
ogetto d’indirizzo del partito conservato: 
relativamente alla price priera, sia più a 
‘centuato di quello dell'indirizzo del partito 
umazionale liberale. Tuttavia la questione la 
Germania meridionale sarebbe trattata fieno 


vivamente. L'unità parlamentare pa 


meno. visibilmente che 
Pietroburgo, 20. —tu no 


missione per ‘esaminare un progét Ti xdeni 
a soppriîitere l'arresto personale per debiti. 
Berlino, 1. + La Gazzetta del Nord, par 
lando sull'ultima ‘circolare di Bismark,edice 
che spetta alla Germania, meridionale, 
giù. alla settentrionale; di la 
gere rapporti più intimi fra 
Germania. Soggiunge, che ù 
in questa guisa toglierebb 
pretesto di diffidenza : essa impieghe) 
«sua forza soltanto. per mante) 
non mai per turbarla. Una mazione 


la Germania; sotto la cond Prussia, 
rispetta risolutamente ‘0 lle na- 
mioni estere, deve! credere «che, anche il 


diritto sarà egualmente rispettato ai 
nazioni. Ì 


Costantinopoli, 20.11 governatore cm 
li fi 


garia ha domandato ‘l'autorizzazione 
mare due reggimenti di volontari con 
migliaia di Circassi internati nella B 54 
Carro, 20. È avvenuto un‘cambiamento di 
ministero. Nubar pascià ‘conserva il portafo- 
glio. degli affari esteri. 
Berlino, 21. 1 delegati dei diversi partiti 


del Parlamento federale procurano dixporsi 
d'accordo per redigere ‘un comune ) 
d'indirizzo. Oggi hanno tenuta ‘und | 


per questo scopo. ns P 


Mint) 
I ì 


iParigi;21: 


»Reudita francese 8%. .,, ada, i 
» italiana 5%» in cont..{ 48 70 

» » > fine mese 
VALORI DIVERSI 


Az. Credito mobil. francese 

Ferrovie Austriache Ù 

Prestito austriaco 1865 “825— |-826 

Ferrovie Lombardo-Venete 
» Romae. . . . | bl 

Obbligaz. >» ca 

Ferrovie Vittorio Emanuele 


97 - 
50 


Consolidati inglesi 


GIAGOMOSDINA, BiaeTtoRR i 
Eiovaxni RomEALDO,:gerente. i 


| Borso di Cosmmereie 
Borsa di-Firenze del 21 settembre 


BI Le OL82I712 1 3090) 
Ids sive IPG I (52 A60d, 182 10) 
Impr. naz. sott:5%, (Cl. T1IQ'à TIE 
E DDR: Clo La ‘8190 


Az. Banca naz. tose. 
ex compon . . N.1 1400 — dd — — 
Id. Banca naz. Regno 

d’It. 1 luglio 1867 N. 1 1550 —.d. 
Az. Str. Ferr. rom. .FC..1 


Id. Str. Ferr. livorno. C.L 
Id. dedotto il suppl. Cl 
Obbl. 8 *|delle sudd. ‘C. 1 
Az. SS. FF. Merd. NI 8 —dq 
ODDI. 8°, delle detta. G. 1. 128 — q. 
Ubbl. dem. è °%, in 

serie complete G. 1 398 — d. 397 — 
Id. in'serie di 102 C. da 
Obbl.in s. non'compl. (Cl l'al 
Impr. comun. 8% Cl —-d — 
Bopit in'pice pezzi NL ‘59 l2a — | 
Bride IENE 
Presi fatti del'8 1; 52/40 c. | 
Napoleone d’oro 21-40 — 21 38 

i Borsa ‘di Milano del 20 settembre K 

Nova. Pr. fatti 

Rendita italia 8 "n . \L-— 529592 


» dt Loti99 39.98 
3 BL, pr. da Pr. LV. 185083 B0 — j 
Azioni Banca Nazionale . . 1530 — 

» Strade derrate Merida. 190 — — — 
ObbLStr.forr:L.V.Italisfootitr. (irou 


sa 000 Meridionili jo TRI 
» Beni demapiali. . . 398 —--- 
5 ciltagi miigto 8 | I 9 LL 


Borsa di Genova del:20 a 
o Cid = 800 co 
(8%); Rendità itatiatto ‘doriti. ; 
» » » f.m. 
in» ia piccole ipartite cont. 


‘52.35 


52 40 


Banca Naz. G. d. m. îne. dd, 
Pezza da L 90 doro LAI 13 ve 
‘Afgento a L. Ge10 

Rame a Li 0 BI 


DA RIMETTERE 
il Morning -Post'e parecchi) gior- 
nali francesi. — Diripersi all’uf 
‘ficio dell’Opinione. 


d'Annunzi soì 


Sppiagivamena all'Ufficio ver 
Tariffa d’ inserzioni 4 x 


Dante Ferroni, ‘ 


dee E so (ili Annunzi dei Giornale l Opinione 


= - E i = ROW 
fo. L'UNIVERSO ILLUSTRATO «= 
pitt Poiano © 001.A° OTTOBRE 1867 INCOMINOLA 1 SBCONDO 


Il successo ottenuto nella esecuzione della Grande Quverturè dell’ 
celebrè HZ. Weeber eseguita a Parigi da tutte le bande @ 
‘anno. 


= 
= 
©) 


no 


della stampa in partitura per' banda. 


Si spedisce franco in tutto il regno contro vaglia postale anticipato o è n 
valuta di L. i. 5, diretto all'Ediote 5. contro Vaglia postale anticipato ©, cart 
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In dicembre pubblicheremo l'Atamnanacco delle Famiglie italiane, riccamente illustrato, che verrà mandato «in dono 
na tutti gli associati indistintamente. 
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x = fi rene” uv È 
Siro Coppa Fouchier® 
xi) A scatola di 400 confetti L. 5° 
Prezzoni} a tif 3 
Tali confetti si trovano nelle principali farmacie di Fraricia. Agonts per | 


29, 
(Sd GIORNALE PER TUTTI 9% 


PTtolia ViMenesson, Scali dél Corso, n° 4,it Livorno./— InFirénze prosse 
}: Ditta <A. Dante Ferroni, agante commissionario; via Cavonr. 0°.#7) sé 
e  Y0__————_———_———————__—__—__t—__---—- <— 7A Nelle farmacie Signorini, via Porta Rossa, via de’ Neri, Borgognissanti e » | 
——————_——_—_—emeaz___________—_—_—_mucu[tzît i Ù nella farmacia di San Marco, via Cavour "So 
ida diffusione di que- : N R MEN 0 : 5 
jalità, ed .il favoro ha Pe Dibita all aggna eminente» GRANDE ii NI) T Il T id 
ubblico, |, F a mente salutare il eni nso viecell — ri i 
sona LA fed i ra mandato da distinti m+|{ di saponi della Casa Z2iehardron » De: Bernar dini È 
dito ‘luogo ad ogni & dici che ne feberò gli GL e ©. di Londra; Windsor Soap cent. i è ' 
Tg SR fra noi principali ospitali Lee ge a L, 1. Si vende anche Pref chimico, privilegio LA frati e Spagna 1 Fregiato cem. grande, medaglia I 
r sati È A a INgrosso, "oro (fuori classe)'e Membro cietà Unitaria de’ li c 
li specie di liquori amari, | Dirizersi S Pad i 7 
fidoli'col nome generieo| irigersi al negozio Giovannini, via Nvoro rom ANTISIFILIVICO FTODURATO vero rige- b 
sto (Ad. faire ogni FR ATELLI BR ANC A E COMP, Prosdenitonie mu || degli Alani, N. 96, Firenze. neratore del sangue, pre arto a pato di ne ene d SORA lt na i 
ine, ed a garantire co- , |pureelaialo sita misti. Mico-farmaceutici: espelle radicalmente tu Ù nici, i 
gliono far uso del n ms mella sus purezza, mucosi, linfatici, biliosi, erpetici, podagrici, ecc., e: per conseguenza guarisce pro- 
CAN Cho vo STRA sivavi MILANO, VIA 8. PROSPERO, N, 11 Ri abbatte in pochi S LICHTW. ITZ digiosamente gli scolî recenti o inveterati, le uloeni i bubboni, la rachitide, i P 
Torta! ch ogni bottiglia porta 6 i pdira riesi quiero fel Ù tumori, le. pustole, le scrofole, i mali cutanei, le piaghe, Ferpete ed ‘i ribelli mali 
sull'etichetta la firma amano) I soli che ne posseggono il vero e gennino processo pre intermittente atm DA LEZIONI degli occhi, di orecchi, delle articolazioni; delle ossa; ecc; att to Stasi T 
Fratelli Branca e C., e .chess) the la più ribelle; di lingua inglese e tedesca ni POM da data aaucha logora pigri pelo palati; snadotta } f 
a le a 
niro a ict somme fe rina pren e, ne aLe | i ri a cara almeno sg - 
———_—_—_—_—@—@_ù ED AL SUO DOMICILIO. Tire italiane OTTO la bottiglia con istruzione. a 
{ Via Pietra Piana, N° 28, 2° piano. 5 ng dl at, GIL EROE 
ne pi + abili s endente azione, e che dsvrebbe per questo solo Deposito generale: Genova, farmacia Bruzza — Firenze, Pieri in Via Condotta r 
Oye poi La Pari cibi A le dana Cal Eeti ed impedire Ja svileppo del Whoterz-Sforbus, i Signorini, via Porta Rossa, Borgo Ognissanti, Logge del Grano; farmacia” della } 
bas a Seueralizzare l'uso di questa boran Nine si i Municipi, mentre il Permer-Wrénea . vedova | Legazione Britagnica; farmacia Reale Italiana al Duomo — Livorno, Crocchi e 
Nessun'altra specialità ebbo finora,l’onere di ‘certificati medici @ di Municipi, i 6 TeProrinde” dl'Napol M ARIA PR ASC A Sacchi, | Angelini — Pisa, Carràî — Lucca, Gemignani — Siena, Monearelli esia; Fossati 1 
namonte moltissimo uszto ed encemiato quando vil’ Cholera infestava Je Marche, Ancona d 8 4 x iversità. | =,1°0Ma, Sinimberghi e Desideri — Napoli, Leonardo e Romano, e Viappiani, via 
h ef i certificati che furono spontaneamente rilasciati testimeniane la utitità del Pernor-Brenea, po lovatrice “approvata ‘dalla R, Università Toledo n. 205:— Milano, Riva-Palazzi; Biraghi Ravizza ©'Pagani — Zorino, Cere- T 
| i chiamare inch di Torino, via delle Oche, N.11,2° piano | sole è Taricco — Bologna; -Bonavia; Malaguti e Ferraresi — Venezia, Zampironi 8 
osi chiamare snche i ici - sa - ; 09 
Ù z onpe 4 4 Firenze, — NB; Si tiene pensione. Croce di Malta. tri 
BENT CETTE LOCO wi Ls 
À »] ) via bd a p € 
A CERTIFICATI || tunaggio| FONDERIA in GHISA ‘e 
È . E OVALI Dil i "O IIS TE sp i PAREN, i al 
1Onorevolissimi Signori, Apricena, (2. agosto 1865 s Lo pagazzeha di stufe in SITUATA IN "0, P i D'ARENA d 
bic “MI È B s Sprimo! i quivi voti di ringrazia:[{! terra. rafrettaria_ di Castellamonte (PRESSO GENI : 
Giunsemi.Ja, scatola contenente. il PERMEY ANTICOLERICO dalle SS.LL preparato, ad esprimoli. tuini vot r e i "i 
mento. Dell'ecacia di ‘tale, preparato per ora itirò; loro soltanto che, somministrato a due individui aitaccati dal, colera ha soul pia RApero ene pito! con: Magazzino succarsale in Firenze, via degli «Arthibusieri, 
i giovato sgh +3 RA Il Sindaco, RAFFAELE AMONESI Gila or di Hniert, braciere di “Piazza del Pesce (vicino al Ponte Vecchio.) 
| egue la lettera, ue. Te ‘orino; siphons a latrine inodore e si 
| î ; Ù deposito di cemento grenoblese al- Il i i i i i i 
Ancona, (2..dicembre 1865, Po fogni ° sottoscritto si fa un dovere di prevenire tutti coloro, che potessero abbiso b 
i i È grosso ‘ed al dettaglio. . À r 5 3 A 4 È A 
s Cra fed Nar ; i ’aggi, il sottoscrittà dielijara essersi ser- * gnare di Lavori in Ghisa, essere in grado di adempiere ai grandi e pic- 
Durante il corso dell OpitaznA colerica pos cesta pià. Se dopa pani Giorno doge: ii agerine pete it Via, Guelfa, N. 48 — FIRENZE. coli ordini con prontezza e precisione ed a prevelsemzro F 
Vito. con molto. vantaggio del nor "Ep EEE mo lo sviluppo colerieo, @ nel ritnediare agli acciacchi residui dono] inferiori a quelli d'ogni attra Fonderia, >». vi 
dia Pe x _—===__a È " È 
Bene com santa fimsiibnra Gi protanigano e ritardano la convalescenza. ì R Nel magazzino suddetto havvi pure Deposito di Witt da' Torchio (auovo \ ri 
|” all'ntirita della verità; e dell'umanità ‘il sottoscritto, ben volentieri rilascia Ja presente dichiarazione, SUL sistema) per viso ed oZio, Miltici, Soffàs Sedie, Cullerie în ? 
| U i; si PIETRO doit. MENGOZZI, Med. Cond. MODO PR qT | Risa per fare Corbeillea a fiorì per giardini e caffe, d 
| 3) na = 3 A TICO (RARE se can pesi rana cone vernice a; dopo impermeabile daaliati sulle m 
| È e = Ichi isure) ae per grondaie e condotti d’acqua e gaz, di nalunque 
| Municipio di Ancona DI FARE IL VINO UO Gemento a nio 1[fgperimentato di approva dalla Dire re 
th: di Fia RI 5 ietro Mengozzi. E Tione del Genio Militare per ‘i lavori dell'Arsenale della Spezia). In detto Magaz- i 
Visto per la legalizzazione della, premessa firma e qualifica del signor DERor HIM TzioLI SU LA VIGNA nino si fanno, sopra' disegni, ogni sorta di modelli in eta be eseguîrne poi la ln 
| Dalla residenza. Municipale, 2 dicembre 4865. Ù e È fusione, e si ricevono commissioni per Macchine a vapore, Turbi= zi 
5 Trattatello del dott Demetrio Giotti ne, Ruote idrauliche, Ponti in ferro, Molini a gra= I 
| Presso: Fn Milano alla Bottiglia Bire 3 08 Messa Eire f{ 50 l'Empoli. — Premiato pel vino all’Espo- rto, èccl MIGONE ANDREA. si 
| Fa, Hr Piremog Ù » » 0: (-) » » 4 89 azione di POI mea L8 Li ATE I Gc 
I - pes ZAR 5 ; piu: Cquisto, rivolgersi alPautore con vaglia. . 0. N è ° 
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